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FAQ 

Risposte ai quesiti frequenti 

(Aggiornamento al 30.06.2023) 

 

QUESITO N.1  

 

Negli allegati del bando, è presenta la Checklist Appalti ARGEA: tali documenti sono stati predisposti 

sulla base della normativa prevista dal D.Lgs 50/2016 (come modificato dalle successive modifiche 

ed integrazioni), seppur tale normativa sia stata di fatto abrogata. Considerato che il termine di 

presentazione delle domande scade alla data del 12.07.2023 e che dalla data del 01.07.2023 

diverranno efficaci le disposizioni normative impartite dal D.Lgs 36/2023 (Nuovo Codice dei Contratti 

pubblici), si chiede se è corretto utilizzare la Checklist Appalti ARGEA ver.2.8 allegata al bando 

suddetto, o se diversamente è prevista la pubblicazione di una nuova Checklist, ovvero se durante 

la fase di compilazione dell’allegato al bando si debba tener conto della nuova normativa in vigore. 

 

RISPOSTA 

 

Nelle more dell’aggiornamento della Checklist Appalti, si dovranno compilare le checklist allegate al 

bando nelle quali verranno inserite le tipologie d’appalto previsionali che si intende seguire per 

l’affidamento delle opere. 
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QUESITO N.2  

 

Si chiede se sia possibile individuare le aziende agricole, cui viene fornita la risorsa idrica, indicando 

tutte quelle che sono collegate al nodo di distribuzione, o se invece verranno considerate, ai fini della 

valutazione del punteggio, solo le aziende agricole che saranno dotate di un nuovo contatore 

volumetrico che misuri la quantità di acqua fornita pertanto alla singola azienda. 

 

RISPOSTA 

 

Il bando prevede: 

Par. 8.1 – “E’ ammissibile l’installazione di strumenti di misura, sia all’utenza finale che in altri nodi 

della rete di distribuzione, nonché il ripristino funzionale di strumenti già installati; tuttavia, come 

specificato al paragrafo 11, saranno conteggiate, ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui al 

principio di selezione 2, solo le aziende che verranno dotate di nuovo contatore volumetrico”. 

Inoltre al Paragrafo 11, principio di selezione 2, si prevede: 

“Per aziende servite si intendono quelle iscritte all’anagrafe delle aziende agricole (DPR 503/99) che 

saranno dotate di nuovo misuratore volumetrico con il presente finanziamento, consentendo quindi 

il computo del volume effettivamente erogato all’azienda da parte del Consorzio”. 

Pertanto come previsto dal bando e sopra riportato, si conferma che saranno conteggiate ai fini del 

punteggio solo le aziende agricole dotate di nuovo misuratore volumetrico e non tutte quelle che 

sono collegate al nodo di distribuzione inserito nell’intervento. 

 

 

QUESITO N.3 

 

È consentita la progettazione interna dell’intervento, ossia avvalendosi delle professionalità 

impiegate dallo stesso Consorzio (Ingegneri, Geometri, Agronomi, etc.)? 

 

Se si, 

 

a. In che modo dovranno essere rendicontate, nell’ambito delle spese generali, i costi sostenuti 

dall’Ente per la progettazione attraverso il proprio personale dipendente? 
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b. Quali sono i documenti contabili aventi forza probante equivalente alle spese effettivamente 

sostenute? 

 

c. Sono comprese tra le spese generali rendicontabili le spese per accantonamenti, imprevisti, bolli, 

accordi bonari e quanto altro previsto per gli appalti di lavori servizi e forniture ricadenti nell’ambito 

applicativo del D.lgs 50/2016 e smi? 

 

 

RISPOSTA 

 

Si, è consentita la progettazione interna. 

a) No, non è prevista dal bando la rendicontazione delle spese riferibili al personale interno;  

b) Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le 

norme fiscali contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento 

comprovante che la scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla 

normativa vigente in materia di contabilità. (Bando paragrafo 13.3.4) 

c) Secondo quanto previsto dal paragrafo 8.2 del Bando - Costi ammissibili sono ammissibili 

gli accantonamenti per accordi bonari e imprevisti e le spese generali. Tra le spese generali 

sono ammissibili quelle riferibili alla gestione dell’appalto (bollo, contributo ANAC etc.).  

 

 

QUESITO N.4 

  

La scrivente stazione appaltante è in possesso della certificazione di qualità, ai sensi della norma 

UNI EN ISO 9001:2015 per i seguenti campi applicativi: Progettazione, direzione lavori e 

coordinamento per la sicurezza di opere pubbliche. Verifiche sulla progettazione delle opere ai fini 

della validazione/approvazione, ai sensi della normativa vigente. Pertanto, sulla base di quanto 

sopra, questo consorzio dispone di un organismo rispondente ai requisiti richiesti dall’art. 26 del .lgs 

50/2016 per la verifica dei progetti di importo compreso fra 1.000.000 € e 20.000.000 €, autonomo e 

demandato esclusivamente all’attività di verifica della progettazione. Si chiede quindi, alla luce di 

quanto sopra riportato, se la verifica della progettazione possa essere fatta all’interno della stazione 
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appaltante, ovvero, in caso contrario, debba essere effettuata avvalendosi necessariamente di una 

struttura esterna all’Ente. 

 

RISPOSTA 

 

L’attività di verifica dovrà seguire quanto previsto dalla normativa sugli appalti pubblici e quindi è 

ammissibile la verifica della progettazione svolta dal personale interno, qualora ricadente nei casi 

individuati dalla normativa.  

 

 

QUESITO N.5 

 

Ai fini della attribuzione del punteggio in autovalutazione sulla base del Principio di selezione 2:  

a. Si intende “Costo intervento per azienda servita” il rapporto tra l’importo totale richiesto a 

finanziamento e il numero delle aziende servite, oppure il rapporto tra l’importo dei soli lavori 

e forniture e il numero delle aziende servite? 

b. I fascicoli aziendali delle aziende servite, rilevate ai fini della determinazione del punteggio, 

devono essere validati prima della presentazione della Domanda di Aiuto? Se si, entro quale 

data rispetto a quella di rilascio della Domanda sul sistema? 

c. Le aziende da considerare ai fini dell’installazione dei gruppi di misura sono solo quelle 

agricole? 

 

RISPOSTA 

a) Per ‘Costo intervento per azienda servita’ si intende il rapporto tra l’importo totale richiesto 

a finanziamento e il numero delle aziende servite. 

b) Ai fini dell’attribuzione del punteggio verranno conteggiate solo le aziende agricole con 

Fascicolo aziendale attivo alla data di presentazione della domanda. 

Si ricorda inoltre la prescrizione in capo ai Consorzi di bonifica che presentano la domanda: 

13.1 Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 

Gli Enti che intendono presentare domanda di sostegno hanno l’obbligo di 

costituire/aggiornare il fascicolo aziendale. Per gli Enti Pubblici viene costituito un fascicolo 

semplificato il cui contenuto informativo e documentale obbligatorio dovrà riguardare tutte le 

informazioni e i dati di dettaglio pertinenti al soggetto e ai procedimenti attivati. 
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c) Si, si considerano esclusivamente le aziende agricole. (Per aziende servite si intendono 

quelle iscritte all’anagrafe delle aziende agricole (DPR 503/99) che saranno dotate di nuovo 

misuratore volumetrico con il presente finanziamento, consentendo quindi il computo del 

volume effettivamente erogato all’azienda da parte del Consorzio.) 

 

QUESITO N.6 

 

Lo specifico elaborato progettuale planimetrico che rappresenti tutte le aziende servite dall’intervento 

dovrà essere allegato fin dalla fase di presentazione della Domanda?  

 

RISPOSTA 

L’elaborato deve essere presentato nella “SECONDA FASE – PRESENTAZIONE E ISTRUTTORIA 

PROGETTO ESECUTIVO”. Si veda la pagina 14 del bando, paragrafo 13.2. 

 

 

QUESITO N.7 

 

Si premette che gli impianti irrigui presso i quali dovranno essere realizzati gli interventi in oggetto 

sono dotati di punti di presa spesso sovrabbondanti rispetto a quelli attualmente necessari e utilizzati 

dalle aziende agricole. Al fine di ottimizzare la rete ed evitare anche prelievi abusivi, si rende 

necessario sigillare i punti di presa presso i quali non verranno installati i misuratori di portata 

attraverso l’apposizione di flangia cieca. 

Sono ammissibili le spese per l’installazione delle flange cieche nei punti di presa non interessati all’ 

installazione dei nuovi contatori? 

 

RISPOSTA 

 

Si, Sono ammissibili le spese per l’installazione delle flange cieche nei punti di presa non interessati 

all’ installazione dei nuovi contatori, contestualmente all’area nella quale verranno posizionati i nuovi 

contatori aziendali. 
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QUESITO N.8 

 

Il Consorzio di Bonifica, in qualità di Stazione Appaltante, è tenuto alla stretta osservanza delle norme 

sugli appalti pubblici. Per la realizzazione dell’intervento è pertanto tenuto ad attivare, in relazione 

anche agli importi in gioco, specifica procedura di gara aperta, oppure negoziata, rivolgendosi ad un 

numero indeterminato di operatori economici presenti sul mercato e rimettendo così le valutazione 

circa la congruità dell’offerta al RUP sulla base dell’esito della procedura ad evidenza pubblica. 

Quanto ai prezzi da porre a base di gara saranno, laddove possibile, utilizzati quelli contenuti 

all’interno del prezzario della Regione Sardegna. Trattandosi però di lavorazioni molto specifiche, 

alcuni voci di Elenco Prezzi non contenute nel prezzario regionale, dovranno essere costruite dal 

progettista sulla base di autonome indagini di mercato. Si chiede se, ai fini della valutazione della 

congruità delle predette voci di Elenco prezzi, è sufficiente giustificare le scelte eventualmente in 

relazione generale ovvero nel rapporto di verifica e nel relativo verbale di validazione del progetto, 

oppure è necessario corredare l’analisi di mercato di almeno tre preventivi da parte di altrettante ditte 

fornitrici? Non si ritiene sufficiente la procedura di gara, alla quale si sottopone la realizzazione 

dell’opera, per garantire che l’acquisto dei componenti fuori prezzario avvenga in maniera 

indipendente e trasparente?  

 

RISPOSTA 

Per le voci di costo non ricomprese nel prezzario regionale occorre svolgere l’analisi dei prezzi 

(Vedere paragrafo 8.2 Costi ammissibili ‘le spese per i lavori/forniture e gli oneri per la sicurezza. 

La spesa ammissibile per le diverse voci di costo è determinata utilizzando il vigente Prezzario 

regionale dei lavori pubblici della Regione Sardegna integrato, per le tipologie di spese non 

comprese, dalle relative Analisi dei prezzi’) 

 

QUESITO N.9 

 

Poiché il numero di aziende agricole presso i quali installare i misuratori di portata è numeroso, al 

fine di velocizzare la verifica del Codice Unico Aziendale, si chiede sé è possibile disporre di un 

applicativo che consenta ai Consorzi di ricercare, in autonomia il Codice Unico Aziendale associato 

ai mappali serviti dalla rete ed ai contatori?  

 

No, non è possibile disporre di un applicativo per la finalità richiesta. 


